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La circolare di 

/ ROTA. L, — Il ep p RO segretario Politico, 

lfamato là oo Lea Luigi Sturzo ha 

li Deputati e Senotori.—. > RETE enatori 

DE Membri del Consiglio Nazionale 

(| “i Comitati è alle Sezioni del Parti- 
e... fe Owminetaretititesto degli Ordini 
fe dei deliberati del 4.0 Cone 
lliono NE del Partito Po polare 

“line “a rTesso e VA al primo 

‘direttive A È na la funzione e sul 

Me 
"esso. 0}, Ù evote e puù forte del Con- 

Che, ù si va aff ermato le Ta gioni poli 
D8trg DE e sociali della esistenza del 

Tita Gaz bi È tanto prù notevole è 
di) diblo, (O - tiaffermazione quanto 

ji © stato ed' è il tentativo di 
come orgamizzazione e a 
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Li Vegarci 
Smt c 

; ‘CRA: SY ; È 
Mm er come contenuto di pro- 

Tone È I di differenzia» 

Gi 4 sà pr tri parti du , 

0 Mitica 6) eliberati precisano la linea 

gilt: 3 SI ic d ei problema più ur 

Ole il Gua battuti, fra è quali è note» 

1° TO di politica estera, che la 

4.87 presenta come im una 8 

È Affermazioni dei nostri Con- 

bi sa Più sensibile attualità è Vor- 

$erg pogiorito Degasperi che non può 
(o ‘dz0n sidro senza tener presente la 

duel SÌ È della quale è conseguenza. 

el hgot 0991 si agita.nella coscienza 

dI le cause che han portato «il 
i uppo «Parlamentare del 20 È ; e dimissioni d ei pOPO la ri dal 

at aggno, valutabili. oggi, e sa- 
AO ‘endere con serenità e con, fi 

iù le Se degli dp UE TINENTA, Prego 

ì tener, ; Hi e.1.( omitati 7 rovincia- 
PeSt da qualsiasi mM anifestazio 

      
  

asesall'art. 4 del Re- 
i STO Un mese dal Congres- 

è di ciascuna Sezione: deb- 
e convocati. in. assemblea per 

;e cho Di FSISvoiD mariono Sezio 

tal Conor 3 all art. 20, entro due 
€550 a rappresentanti del- 

  

  

î co » im L] 

ì a c'naggiani 
, Roma ano dattorno 
3 corni La compiacente «Stefa- 

eri da : 

tà pg in Roma il primo con 
Ne negati dell’unione nazio- 

da tate: le città d’Italia. Erano rap 
n Breg Oltre, Roma, Bari, Bolo- 

i no Va, Mil aserta, Cosenza, Firenze, 
vu Regeio sea, Napoli, Parma, Paler 

to Ra iL alerno, Torino, Trento, 
ìl Maggia, , “Sunto la, presidenza l’on. 
ber ito: ai cono, dopo avere rivolto 

ba ente 10 io uti, ha ricordato bre- g 

Uto (co ISeugsione sullo schema 
ll’ar 0 nie prato dal comitato. 

1 WE È hanno parlato l’avv. 
Om Bellia Pebono, l'avv. Ranizzi, 

Mi 1 commi. Rotondo, il 
Tosgi pa l’on. Aliberti, 
althi? ui Dauino, il comm. 

i, dor itato PL dato chiarimenti 
dv; Voda dago astelli e Poggi, e quin 
On iene a Uray degli art. lo statu-| 

Binzo, Otori BORE Cazioni accettate 
L'unio ® dell, ONSeguenza l’orga- 

« Sezioni ® Ì ascista viene fissata 

ali . 7 Comitati circonda» 
glio generale. 

e delle - delle disposizio- 
Comitato srttuto, viene. nomi 

BBonco ‘ Cornag pero nelle perso- 
Ino DI, conte > Sen. principe 

È Castelli, 1. a Vv. Poggi, conte 
bi ‘Ovannettj, i i Uff. Aliberti, gr. 

aleo Mm. avv. Rotondo, 
R col. Debono, avv. 
_Momano. Giannotti, 
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hi tana baro 

i Ì Ì: Ranizzi 

i lo) Proposta, q i 
ila Sezione a dell’avy. comm. Bellia, 

e per il popo 
D. Sturzo dopo il Congresso. 
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è dell’unione nazionale| 
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) ql per 
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orino, viene quindi ap 
amazione il seguente 

I “appreg ù . ’ 1 ; 

iiionero ventanti delle sezioni del-. 
lità d’ aZionale costituite nelle varie i ali sora 
h a, riuniti nel : 
EI 

  

   
   n nel primo conve- ®PPello a il 30 aprile, fanno proprio pit to DIP icata il 12 aprile dal co fra to dei Otore, menter approvano l’o 
Ruda Ret e l’incoraggiamo 
Ì Dren doné "i più attiva. propaganda i ttt patio di 0 con soddisfazione del- 
dla e i i finice dal Pubblico ; al programma del- 

  

maffermano il pro-jch 

  

le Sezioni di crascuna prov Cia d ovran: 

no essere convocati per la nomaima del 

Comitato Provinciale. p 

E° bene tener presente le seguenti at- 

vertenze : 'iagtni i 

1. la convocazione provinciale dovrà 
n ù j È 19m "A 

lessere fatta nel secondo mese, dopo che 
almeno la maggioranza delle Sezioni 4, 

vrà rinnovato la propria direzione e no- 

minati i delegati all'assemblea provin- 

ciale: 
‘2: che i delegati sezionali rappresen- 

teranno il numero dei tesserati del 1923 

iscritti in ogni Sezione; Sec 

3. che ove Vassemblea delle Sezioni 

non avrà nominato appositi delegati per 

l’assemblea provinciale, la rappresen” 
tanza sezionale spetta al Segretario, © 

ove vi sia un Presidente (a un Consi 

gliere delegato) comulativamente al Se 

gretario e al Presidente (0 Consigliere 
delegato); “Ptr 

4. che l'assemblea provinciale; per e5- 
sere valida, deve essere convocata da un 

incaricato della Direzione del Partito, 
come è prescritto all’art. 21. All’uopo, 

appena sarà nominata la nuova Dire 

zione del Partito, ciascun Segretario 
provinciale riceverà l'indicazione della 

persona a ciò incaricata, con la quale 

egli st metterà în rapporto per le moda- 

lità delle convocazioni. 
Il nuovo immulso dato al Partito dal 

Congresso di Torino, risponde allo slan- 
cio di lavoro, al senso di disciplina e 1 l- 

la coscienza unitaria dei nostri tesserati 

che mai come oggi si sono sentiti legati |' 
al'nome di popolari, senza rettifiche nè 

alterazioni, nella sicurezza di avere m 

quattro anni di attività bene meritato 

della Patria diletta, e di avere servito e 

volere continuare a servire la causa del 

bene e della civiltà. 

Una parola di incuoramento e di fi- 

ducia arrivi a tutti i tesserati e agli ami 
ci, nel rinnovellato patto di lavoro e di 
lotte nel campo politico e sociale, col 

popolo e pers il: popolo. 
Saluti cordiali. i 

I Segretario Politico 

L. STURZO 

  

posito di collaborare lealmente e senza 
sottintesi cogli altri partiti nazionali 

per la grandezza della patria nell’osse- 
quio a quei principii politici e soc. ed e 
conomici basati sulla morale cattolica, 
per il bene di tutte lec lassi, contem- 

perando doveri e i diritti entro i con- 

fini segnati dall’interesse supremo di 
una più grande Italia. Iniziando i loro 

loro lavori, mentre esprimono il loro 08 

sequio al capo supremo della Chiesa Cat 

tolica, inviano un omaggio reverente al 

Sovrano ed un plauso al capo del g0- 
verno nazionale, che pone a base della 

sua opera restauratrice la valorizzazio” 

ne-delle energie spirituali della patrie». 

Presi accordi per il riconoscimento 
definitivo delle sezioni, l'adunanza ven 

ne sciolta e i delegati rientrano alle lo- 

ro sedi, per coordinare € intensificare 
la propaganda. s 

Abbiamo riportato la notizia del pri 
mo convegno dei cornaggrani per la cu- 
riosità e il buon umore di tutti gli ami 

lo meno strano come la Ste- 

a dare pubblicità di 
ci.. E? per 
fani si prodighi 

un’ampieszza inconsueta, negata, per 

guanto stava in lei, al Congresso di To- 

rino, a un movimento che ha fatto e con 

tinua a far le spese della stampa che er 

ride sopra. Il buffo partito di Cornag- 

gia, composto da molti mesi dei soli 

capi — alcuni ea popolari ambiziosi e 

malcontenti ‘ed alcuni. commendatori 

s blasonati — è destinato a lasciare il 

il tempo che trova. L'on. Cornaggia € 

compagni, se ci tengono ad arrivare al- 

le cariche pubbliche e magari alla me- 

daglietta, avrebbero fatto meglio, inve 

ce che ammantarsi di una veste di par- 

tito cattolico — sconfessato dal Vati- 

cano — ad entrare direttamente nelle 

file fasciste. E° vero però, ne conventa» 

mo, che in questo caso et sarebbe man- 

cata ogni. originalità sia pure allegra. 

Edizione spociale dell’ ‘“Avanti,,; Sequestrata | 
MILANO; 1. — Verso le 17 di ieri, i 

commissari cav, Dirondi, dott. Tambur 

ro e dott. Dandolo e il vice-commissario 
dott. Midolo, con agenti e carabinieri, sì 
presentavano alla sede del giornale 
«Avanti » in via Settala e procedeva 
no al sequestro di oltre 46.000 copie del 

IMostrata, dalla stampa ita TIA straordinario del giornale de- 
dicato al 10 Maggio, già pronte per la 
vendita e le spedizione, asportando an- 

e le pagine in piombo ed i flans. Altre 

|}'altro la legge su 

1500 copie venivano fermate ‘alla sta- 
zione. La Società editricé è 
nutciata per contravvenzione alla leg- 

ge sul riposo festivo dei giornali, non 
potendo l’«Avanti!», ‘che ‘non pubblica 
l’edizione poméridiama, uscire prima di 
stamane: La direzione ‘dell’«Avanti!» 

annunzia che questa mane <il giornale 
no, uscirà e riprenderà le pubblicazio- 
ni. mercoledì mattina. 

® & ® ® e ®. 

i Il Il Î 
i 

ROMA, 1. — Oggi, alle ore 15, sotto 

la presidenza dell’on. Mussolini si è riu 

nito il Consiglio dei ministri, presenti 

tutti i membri dél:gabinetto, e eroèvi 

minstri Diaz, Thaon di Revel, Federzo- 

ni. De Stefani, Gentile, Oviglio, Rossi, 

Carnazza, De Capitani, Di Cesarò, l’on. 

  

Ciano, commissario per la marina mer- 

cantile il sottosegretario alla Presiden- 

za on, Acerbo. 

La riapertura *del Parlamento 
qua 

e » . ° 

e la richiesta dell’esercizio provvisorio 

Tl Presidente riferisce brevemente al 

Consiglio sugli ultimi avvenimenti di 

politica estera e interna. Rileva, tra 

l’altro, che la giornata del 1.0 Maggio 

si va svolgendo normale in tutte le cit- 

tà; la quasi totalità degli operai sl è 

recata pacificamente al lavoro e tuiti i 

pubblici servizi hanno funzionato per-| 

fettamente. Commenta pure i] recente 

voto del consiglio nazionale del partito 

liberale, che rittene soddisfacente, ben- 

chè egli non ne possa giustificare re 

riaffermazioni pregiudiziali, inquanto. 

chè il governo fascista non ha mal a- 

vuta intenzione di attaccare e distrug- 

gere lo statuto e gli istituti parlamenta. 

tì; Il presidente annuncia maine che; 

ccordi presi col presidenti dei 

due rami del. Parlamento, la Camera 3 

riaprità il 16 maggio e il Senato il 29. 

In questa tornata. Sì discuteranno tra 

lle nuove tariffe do- 

giusta a 

sanali e quella sulla riforma dei codici, 

“Il Consiglio in proposito decide di ri- 

shiedere al Parlamento l'esercizio prov: 

È r l’anno finanziario 1923-24 4 
visorio pe fin Geo 

do i vari bilanci non siano tra 
no a quan 

dotti in legge. — 

Situazione finanziaria 

Indi il ministro delle Finanze, on. 

De Stefani, espone al Consiglio i ter- 

mini fondamentali del discorso che egli 
terrà a Milano il 14 maggio, sull’opera 

economica e finanziaria svolta dal go- 
verno nazionale e sulla situazione del 
bilancio, discorso che sarà ispirato nel- 
le conclusioni e criteri della più assolu- 

ta prudenza. 

Dopo ampia ‘discussione il consiglio 

prende atto delle comunicazioni del mi- 

nistro. i 
GRA 

Nell’amministrazione postale 

Su proposta del ministro delle Poste 

e Telegrafi on. Colonna di Cesarò il Con 
siglio approva quindi numerosi provve 

dimenti riguardanti l’amministrazione 

postelegrafosiea, fra cui uno schema di 

R. D. che consente una speciale forma 

di cartoline postali semplici, da gran 

tempo invocate dal nostro mondo com- 
merciale le quali sieno emesse dall’in- 
dustria privata e rechino un Jembo da 

ripiegarsi e da incollarsi ,sul quale ver- 
rà indicato l’indirizzo del destinatario; 

un altro che reca provredimenti a fa- 
vore di personale postelegrafonico ex- 
combattente; un terzo schema di R. D. 

che, revocando le disposizioni vigenti 

al rienardo, consente il recapito delle 
cartoline postali non francate, o insuf- 
ficientemente affrancate, salvo «percepl 
re la sopratassa dai destinatari, e Un 
altro decreto infine che riduce, in via 

la tariffa telegrafica ordinaria, che € 
oggi assai elevata, viene ridotta notevol 
mente e la tariffa teleorafica e telefoni 
ca domenicale invece del ‘triplo, sarà 

ridotta a una volt ae mezzo la tariffa 
ordinaria. 

Provvedimenti varii 
4 

Il Consiglio approva inoltre una serie 
di numerosi provvedimenti proposti dal 

ministri dell’Industria e Commercio, de 
la P. I., dell'Agricoltura, della Guerra 
e della Marina. - 

La situazione sindacale dacal 
al Gran Consiglio Fascista. 

ROMA, 1. — Ieri sera alle 22 ha a- 
vuto inizio la quarta ed ultima seduta 
della sessione di aprile del Gran Con- 
siglio. Si è continuata la diseussione 
sul tema sindacale, discussione ehe sì 

è protratta oltre le ore ventiquattro. Do 
po <il riassunto fatto dal Presidente © 
stato approvato alla unanimità il se- 
guente ordine del giorno:   D 

stata de-|sauriente esame della situazione sinda- 

zioni sui caratteri e le discipline del sin 

di esperimento, le tarifte telegrafiche mali degli invalidi: 
telefoniche. In virtù di questo decret0|t0 il or 

Jolanda Calvi a S. Rossore 

«11 Gran Consiglio Fascista, dopo + 

cale: riconferma le precedenti delibera- 

dacalismo fascista, che deveessere sin- 
dacalismo di minoranza qualitativa, 

non di numero e di unanimità, e fa ob- 

bligo a tutti è fascisti di dare la loro 

attività esclusivamente alle Corpora- 

zioni merchè queste servono la rivolu- 

< nd
 

mne fascista e la Nazione, 

tro un rameggiare primaverile, L’aspet 

tto del Fascio è desunto dai frammenti 
del Capitolino e da quelli. del palazzo 
Massimo, nonchè da quelli esistenti sul 
la tomba del console Ispalo, a Palazzolo 
sul lago Albano, i 

Il fascio era costituito. da 12 verghe 

strette attorno ad un palo centrale, il 
quale in due puni aveva assicuarto due; 

cappie di cuoio ches, pirgevano oltre il| 
volume delle verghéè a formare. quasi 

  
  Tl'Gran Consiglio nega inoltre nuova 

mente che le Corporazioni tendano alla 

realizzazione di un monopolio e nega 

quinti il monopolio sindacale delle vec- 

chie organizzazioni padronali e operate; 

e al fine di precisare sempre più intima- 

mente i rapporti tra Corporazioni e Par 

tito passa alla nomina di una commis- 

stone che detti in breve termine norme 

concrete € precise per la maggiore va- 

lorizzazione dell eforze sindacali e tec- 

niche del fascismo». go 

La commissione è risultata così com- 

posta: Bianchi, Rossoni, Rocca, Mara- 
viglia e Barongini. 

‘Tn fine di seduta il generale De Bono 

ti Ja milizia nazionale. Il Presidente, 

dopo aver espresso il suo compiacimen- 

to pér l’opera spiegata in sei mesi di 

governo a S .E. De Bono, ha proposto 

il seguente ordine del giorno: 

«Il Gran Consiglio invita formalmen 

te il Comando generale della Milizia a 

procedere a una revisione rapida e dili- 

gente dei quadri delle camicie nere». 
Alle ore 1.30 1 lavori hanno avuto ter 

mine. 

La morte dell’on. Podrecca 

MILANO, 1. — E” giunta notizia al 
«Popolo d’Italia che ieri è morto a New 
York quasi improvvisamente, per una 

bronto-polmonite, Guido Podrecca, che 
da circa Un anno si trovava in America. 
Era nato da padre friulano a Vimerca 
te, in Lombardia, nel 1866. Fu sociali- 

sta ardente fino al 1913 e, cambiati i 
tempi, ultimamente divenne non. meno 
ardettte fascista. Il fascio di New York 
ha avuto da Podrecca per testamento 

l’incarico di cremarne il cadavere, 

  

Il nome del Podrecca è tristamente fa 
moso per la sua attività anticlericale. E? 
inutile ricordare che egli fu direttore 
del famigerato «Asino» che rovinò tan- 
te coscienze nei più bei tempi dell’anti- 
clericalismo italiano. Ma noi, cavallere- 
scamente, non vogliamo infierire contro 
un morto, Sarebbe del resto ormai una 
battaglia vana. Podrecca era da parec 
chio tempo un sopravissuto: egli do- 
vette convincersi, ancora vivo e non 
vecchio, che nella battaglia da lui im- 
pegnata contro la Chiesa egli era 
pigmeo; dovette riconoscere almeno d' 
fatto, di esserne stato battuto. Guido 
Podrecca non rimane ofmài che un no- 
mie vano, mentre la Chiesa è sempre 
una Realtàvivente e immortale. 

Per Un Sonatorio di fubercolotici di guerra 
ROMA, 1. —— Nella sua ultima riu- 

nione il comitato esecutivo dell'Opera 
Nazionale per gli invalidi di guerra ha 
ripteSo in esame il progetto per l’im- 

pianto di un sanatorio nelle Calabrie 
per 1 tubercolotici di suerta, ed ha de: 
liberato da devolvere lire 400 mile "0 
venienti dalla disciolta RR 

combattenti a vantaggio della erigenda 
istiuzione. Tl comitato ha basnato 
inoltre nella: sistemazione del servizio 
della protesi in varie provincie, addi- 
tando anche. nuove disposizioni per unj 
aumento dei premi per la buona manu-| 
tenzione degli apparecchi di protesi. Si 
è anche occupato dei contratti coolì sta 
bilimenti civili per le cure balati ter- 

ed infine ha affron 
grave problema per 

lavorativo dei, tubercolotici di querta 
deliberando di presentare oli olomititi 
della questione alla presidenza del Con- 
siglio dei ministri, 

Il ricupero 

PISA, 1. Re Alle ore 14.30 faceva ri- 
torno da Nizza la principessa Jolanda 
col consorte conte Calvi di Bergolo. Es 
si proseguirono per S. Rossore e quindi 
per il villino del Gomao 

ha prospettato alcune questioni rifletten | 

due anelli che servivano a reggere l’astal 

ila seure. L’asta della scure recava nel 

la; parte. superiore una raffigurazione 

o una, testa di leone o d’aquila.o d’ariete 
e di divinità. Tale raffigurazione aveva 
significato superstizioso e si riteneva 
che imnedisse il compimento della male 
dizione del colpito. Il fascio è cosa pre 
ruMlana. 

Cinque feriti a Napoli 
per uo attentato terroristico 

NAPOLI, L. — Un pauroso attenta 

to è avvenuto poco dopo la mezzanotte 

nel deposito ‘dei tram comunali, Quasi 
tute le vetture erano rientrate nelle ri- 
messe e solo alcuni operai erano rima- 

sti nel deposio. Ad un tratto un puli- 
tore, tale Francesco Cervene d’anni 65, 
nel pulire una vettura rinvenne un 
grosso involucro e dopo averlo mostrato 

al compagni lo depositò in uno stipetto 

credendo si trattasse di un pacco dimen 

ticato da qualche passeggero. 
Mentre però eseguiva questa opera- 

zione un altro ‘operaio intento a pulire 
un’altra vettura trovava sotto il sedile 

un involucro simile al primo. Egli sta- 
va già per raccoglierlo quando l'involù- 
cio scoppiò fragorosamente danneggian 

do la vettura. e ferendo l’operaio Enrico 
Garofali che in quel momento entrava 
nel deposito. Quasi contemporaneamen 

te l’involuero chiuso nello stipetto scop- 
piò ferendo gravemente il Cervone e 

due pulitori. Le forti detonazioni han: 
no richiamato sul posto un'enorme fol- 

la. 

f
d
 

Tutti i tramvieri ed il personale de 

deposito presi da un vivo panico corsero 
sulla strada ed è stato, necessario l’in- 

tervento della! forza pubblica per rista- 
bilire l'ordine, Pare certo. trattarsi di 
due bombe a sistema di orologeria, Si è 
proceduto La diversi fermi, .ma come 

detto: nulla di preciso si è potuto ancora 
stabilire, Durante la colluttazione av: 
venuta per tenere. a bada la folla un 
gMrardiano del deposito. aveva imbraccia, 

to un fucile ma l'arma disgraziatamen- 
te gli scoppiò fra (le mani ferendolo 
gravemente al braccio destro. Sul posto 

si sono recati guardie e carabinieri che 
procedono a minuziose indagini. 

—____ _—_ ={O)— 

Il Primo Maggio in Francia 
PARIGI, 1. — Finora per la festa del 

primo Maggio non si segnalano, nè-a 
Parigi nè nei sobborghi, incidenti di 
sorta. I servizî pubblici funzionano nor, 
malmente, soltanto dalle 15 alle 15.10, 
come era stato stabilito dalla Camera 
del Lavoro, tutti gli autobus e i tram- 
vili si sono Arrestati per dieci minuti. La 
manifestazione si è svolta in modo pa- 

eifico. I quotidiani socialisti sono in ven 
dita come nei giorni ferizdli,   

Molto anithazione nei pressi della Ca 
mera del Lavoro; le sartine scioperanti 
portano un mazzetto di mughetti con 

mha coccarda rossa. Solamente i sobbor- 
ghi offrono l’aspetto dei giorni festivi. 
Nella provincia calma assoluta. 

——=X X= 

Ì o . a 

|-{fenco-telgi ‘attendono. Je: proposte 
tedesche 

_ PARIGI, 1. — Secondo il «Jurnal» 
in un, colloquio che hanno avuto ieri 
Poinearè e Barthou, riguardo alle ri- 
parazioni, è stato. deciso Che ‘conviene 

aggiornare qualsiasi conversazione fra 

lo stato dei pagamenti: del 5 maggio 
1921 e che la Germania sottoserisse. 

I] proprietario delle officine. Krupa 
arrestato dai francesi 

RERLINO,.1.—- Il Wolft Bureau ha 
da Essen; I giudici istruttori francesì 

del ‘processo contro,i direttori delle of- 

ficine Krupp aveva. citato per la terza 
volta il sig. Krupp come testimone. Li 

I quale si trovava @ Ber- sig. Krupp, è 
lino per assistere ate sedute, del consi 

glio di Stato.prussiano, partito anche . 

prina:della scadenza. del temine fissato 
gli, è comparso Stamane innanzi ai giu-, 
rati francesi. Questi, dopo un breve in- 
terrogatorio, hanno dichiarato il signor. 
Krupp in arresto. " 

—_——==XK= 

Lo elezioni politiche in Spagra 
MADRID, 1. Trisultati finora: co- 

nosciuti delle elezioni legislative ‘dan 

no eletti 160 deputati ministeriali e 100 

deputati di opposizione. 

Il congresso in. complesso. compren 

derà 235 deputati ministeriali e 163 de 

putati dei vari partiti. 
Benchè non ancora noti completamen 

te, i risultati delle elezioni nelle 20 cir 

coscrizioni elettorali i membri .del.ge 

binetto calcolano che i deputati mini- 

steriali che siederanno nelle nuove Cor 

tes ‘saranno almeno 230. Sono stati rie- 

  

letti tutti i ministri e tutti i capi dei va 

ri gruppi della. Camera, tra cui gli ex 

presidenti Maura e Sagges Guerra; gli 

ex ministri Lacervia, Cambo, e Ventura UN 
e i capi répubblicani Alvarez e Leroux. 20 (ARE È 

cat Pablo Iglesiss, capo del partito sociali- 

me 

sto candidato socialista Cabableros è ri 

masto soccombente, 

per .il.trasporto delle..merci 
‘BERNA, 1. —'‘Si è inaugurata è Ber 

na la ‘terza Conferenza Internazionale 
per la revisione delle convenzioni dei 
trasporti di merci per ferrovie alla qua 
le partecipano 25 stati. - I 

Il Consigliere federale Haab ha pro- 
nuntiato Il discorso inavigùrale porgen* 
do il saluto ai rappresentanti dei paesi 
esteri. 

Lo scacco dell'Argentina alla conferenza: 
di Santiago . 

BUENOS AYRES, l. — La stampa 
‘| constata con rammarico che la conferen 

za pan americana di Santiago ha subito 
uno scacco per ciò ‘che concerne la limi 

tazione degli armamenti. Questo scacco 
è tanto più deplorevole in quamto là de 
legazione della repubblica Argentina si 
era strozzato il proprio tonnellaggio. 

Il conte Bethlen a Parigi 
PARIGI, 1. — Il conte Bethlen presi. 

dente del consiglio ungherese, accom- 

pagnato dal sig. Kallay ministro delle 

finanze è arrivato stamane alle ‘9.5 a Pa 
rigi proveniente da Budapest. 

Il conte Bethlen aveva ricevuto dalla 

commissione delle riparazioni ùn invi-     
to col quale Io sì convocava per vener- 

dì mattina alla 10,15, Il ministro unghe 

rese ha intenzione di fare alla commis- 

sione delle riparazioni una ‘esposizione, 

particolareggiate della situazione finan 

alla 
commissione stessa aleuni progetti desti 

nati a portare un rimedio alle difficoltà 

economiche e finanziarie causate dalla 
caduta della corona austriaca. 

sl Lena SE 

ziaria ungherese e di presentare 

  

    
i delegati francesi e belgi sulle riparta- 
zioni i), attesa che venga presentato il 

progetto chev iene annunziato da Berli 

no. Il «Jurnal) così spiega questa de- 

cisione : 

Vi è ogni buona ragione di supporre 
che le proposte tedesehe non saranno ae   I framtobolli della marcia: su Roma 

ROMA, 1. — E° di prossima emissio- 
ne la serie dei francobolli commemora 

dettate se in quel modo fosse annuntia- 

mancherebbero di chiedere ai framcesi e 
ai belgi quanto essi propongono. Allora     tivi dell’ascesa de! governo nazionale. 

ssa sarà composta di 5 valori: cent. 

DO cent. 30, cent. 50, lire 1, lire 2. I 
primi valori sono quasi pronti su dise- 
gno di Duilio Cambellot. 
Sui lati del disegno si profilano due sa 
gome in fasci, stilizzate. Nel campo di 

ci si troverebbe impegnati nella discus 
sione il che è appunto il desiderio dei te 
deschi. 

I miglior modo di evitare qualsiasi 
discussione è di porre il principio che la| 

    luce, in mezzo a queste, appare le raffi- 
gurazione reale del Fasolo romano en-'   aloe di î< IR = Pl 

o Francia e il Belgio non aspettano che 
una cosa dalla Germania; L'accettazio- 
ne pura e semplice del debito fissato dal 

| 

  

Borsa di Milano 

Rendita 82: Consolidato 89.05: Ban-. 
de 

ca d’Italia 157.50; B. Commerciale 936 

Credito Italiano 736; Banco di Roma 92 

CAMBI: Parigi 138; Berna 370.50; 

Londra 95.10; New York 20.50; Berli- 
? no 0.06.70; Vienna 0.02.87; Bukarest 

to un piano franco belga i tedeschi non 9.37; Bruxelles 119; Madrid 314: Pra- ; è 

ca 60.50. 

Borsa di Trieste 

Rendita 81.65; Consolidato 88.75. 
CAMBI: Parigi 137.50; Londra 99; 

New Yorì 20.40; Berna 31; Amster- 
dam 790; Berlino 0.06.50; Bulxarest 9.50 

Praga 60.40; Vienna 0.02.80; Bruxelles: 
117.50. 

Aa 

  

è stato pure rieletto a. Madrid insie. 
cOn altri 4 deputati socialisti. Il se 

  

iaugurazine dla conferenza inerme. — 
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DIREZIONE 

Le elezioni iiinisirative 
a Rivolto e a Muzzana 

. I giornali danno la notizia che, nelle 

“elezioni comunali seguite domenica a 

Rivolto e a Muzzana è riuscita vittorio 

. sa la lista fascista. Sarebbero pure elet 

‘22 era imbandierato, La 2.a 
«della M. N. S. N. agli ordini del Cen- 

‘i a Rivolto i] popolare Del Giudice, a 
Muzzana tre popolari. 

A Rivolto avrebbe votato il 70% ® 

Muzzana i Iran 
Il «Giornale di Udine», ‘intorno alla 

giornata elettorale scrive: 

: ‘Fin dalle prime ore del mattino il pae 

surione Guidò Scarpa prestava servizio 

‘«d’ordine pubblico unitamente ai RR. 

‘CC. il servizio era diretto dal Commis- 

sario di P. S. Marotta, Il seniore meda- 

glia d’oro De Carli rimase tutto il gior 

“mo in paese per ispezionare i] servizio 

i. della Milizia Nazionale. 
‘Intorno: a queste elezioni non ebbimo 

ancora dal luogo precisa relazione, ma 

solo qualche notizia che ci siamo riser- 

mati di controllare. NOE LI 

= XXX. 

PORDENONE 
TEATRO LICINIO | 

    

"La Wally,, opera in 4 attî di Alfredo Caralani 

c 

Libretto . di. L. Illica. 

L’entusiasmo ognor crescente ‘con cui 

sono accolte le magnifiche esecuzioni de 

«La Wally» torna ad onore della nostra 

‘*Poredenone. Non soltanto i posti distin 

$i sono occupati seralmente dal. fior fio- 

re della cittadinanza e da altri appassio 

nati della buona musica che dai capo- 

duoghi viciniori convengono al. nostro 

gLicinio» con cento mezzi di trasporto, 

ma pure la grande galleria (lassù) è ad 

ogni spettacolo straboccante di pubbli- 

#0 attento, compreso, plaudente. 

‘Il merito I dirigenti del nostro mas 

simo teatro — certo non'animati da pro| 

positi palancai (fosse questo esempio 

imitato!) — «vogliono» dare buoni 

‘spettacoli e sanno darli. 

Buon per loro l’avere a portata di 

mano una vera Roca d’artista : Luigi 

Mascagni, 
E de «La War il maéstro a 

gni seppe darci un’edizione superba. 

Grazie a lui, le accorate melodie di Al- 

; #redo Catalani hanno già conquiso il no 

stro gran pubblico che ritorna volentie 

zi a riudirle e manifesta seralmente tut 

to il suo godimento con approvazioni 

ealorosissime e con commenti che indub 

‘biamente sono un lieto presagio » per 

l'avvenire musicale della nostra città. 

‘L'elemento canoro della stagione liri 

»edin corso, insolitamente omogeneo, fu 

scelto con criteri che rispondono più al 

l’arte che all’economia. Ne ricordiamo i 

bei nomi: Maria Pia Pagliarini, prota- 

“gonista, di cui, recentemente, queste 

‘solonne, ebbero a tesserne l’elogio quan 

do sì produsse a Udine nell’Andera Chè 

miem ; il tenore Roberto Paglierani «Ha 

genbaclo» che sfoggia, preciso, note cal 

de e squillanti senza dimenticare mai le 

esigenze drammatiche; il baritono Car 

lo Cavallini «Gellner» felicissimo sem-| 

. pre nell’intonazione e nel gioco geenico ; 

Mirella Godina e Creusa Casadei ni 

$ra» e «Walter» che hanno nel loro at- 

tivo voci gradevolissime di sicura emis 

sione; Tomaso Fantini che, senza cade- 

re mai in volgarità, sa presentarci cl 

pedone» in modo encomiabile ed infine 

e — e lo citiamo ultimo per poter far- 

«gli una lode speciale, il basso Abele 

Carnevali «Stromminger» che possiede 

una voce pastosa e ben timbrata ed 

una ES di scena degna di en- 

somio. 
Complesso io SE di pri- 

ma ordine che, seralmiente, attorno al 

duce Luigi Mascagni, è chiamato ripe- 

tute volte agli onori del proscenio. 

L'orchestra? Scelta farina in mano 

di un ottimo fornaio. Fila in modo su- 

perbo. Buoni i cori, istruiti dal maestro 

Deltala. La miessa in scena incornicia de 

gnamente il riuscitissimo spettacolo. 

Su «La Wally» riteniamo opportuno 

riferire in cenno che ha per noi porde- 

monesi particolare importanza. Quando 

«mel 1891 ebbe a Milano il suo battesi- 

«mo trionfale, cantava fra gli applauditi 

interpreti il compianto concittadino 

comm. Pietro Cesari. / 

Catalani aveva allora 39 anni. Le pa- 

gine mistiche che sembrano uni sospiro 

- d’anime de «La Wally» — suo capola- 

‘’voro e ultima sua opera scritta — sem- 

| brano presagire la fine immatura che 

avvenne infatti dopo due anni. | 

Le sue sembianze sono eternate in un 

quadro famoso è suggestivo «L'edera» 

di Tranquillo Cremona e la sua arte spa 

zia ristoratrice e gloriosa. in tutto il 

mondo civile. - bibi 

Banchetto Sociale. — Indetto dalla 

Società di M. S. fra Agenti della Città 

e Circondario di Pordenone, domenica 

13 maggio, alle ore 12.30, avrà luogo 

all’Albergo Quattro Corone il banchet- 

to Sociale per festeggiare il XXI anni 
versario. della fondazione della Socie- 
tà stessa. 

Suora, benemerita, « Da 25 anni, con 
mirabile spirito di sacrificio esepeita la 
earità di Cristo nel nostro Se Gi 
vile Suor Abbondia Lanzini, 

centurie, 

‘role 

   
     

‘L’Amministrazione del Pio Luogo, le 
Suore e le infermiere vollero ieri festeg 
giarne la data. Al mattino nella Cappel 
la dell’Ospedale addobbata icome per 
le solennità, celebrò la Messa il Rev. 
Don Umberto Gaspardo zelante Cappel 
lano del Pio Luogo, distribuì la :S. Co- 

munione a moltissimi,.i quali vollero co 
gì dimostrare l’affetto vero, sincero ver 
‘so la religiosa. 

Alla sera, in una vasta saladell» Ospi 
tale, illuminata. a giorno da lampadine 

elettriche, e a pallonicini multicolori, ad 
dobbata con drappi e fiori si svolse una 
modesta e riuscitissima accademia. Can 
tarono graziose canzoni di circostanza 

le ragazze convittrici dell’Istituto S. 
Giorgio, le giovami della Schola canto- 
rum della Chiesa de] Cristo, un soldato 

degente e il sig, A. Cavazzano. 
Dissero belle, appropriatissime pa- 

la Rév. Superiora dell’Ospedale, 
una infermiera, egregiamente il Cav. 
Dolfini per l’Amministrazione, una Suo 
ra del Convitto S. Giorgio a nome d'elle 
suore deglil Istituti cittadini e una se- 
conda volta il cappellano don Gaspar- 
do. Gli intermezzi vennero rallegrati 
dal suono di un ottimo grammofono 

‘gentilmente offerto -dal Sie. Cav. U. 
Parmiggiani. Agli intervenuti venne 
offerta una hicchierata. 

Dall’Amministrazione, dalle Suore, 
dale Infermiere ece. vennero offerti dei 

regali alla pia ed esemplare religiosa, 
Le infermiere poi in segno di esultan 

za regalarono agli intervenuti delle i- 
.magini ricordo. Lai riuscita festieciuo- 
la si chiuse con l’accensione di bengala 
e di fuochi artificiali nel cortile del Pio 
Istituto. 

A nome dei cittadini pordenonesi 
che in dolorose circostanze sperimen- 
tarono la confortante parola e l’azio- 
ne benefica dell’eroina di Carità por- 
giamo alla medesima l’espressione del 
la più viva gratitudine e i] riverente 0- 
Maigigio, 

Errata corrige: Nel «Friuli» di do- 
menica 29 la notizia della festa «Latte 
ria Sociale» doveva; figurare in cero-. 
naca di Chions, mentre la cronaca di 

Chions doveva venire inserita «da Por- 

«denone».; 

MOGGIO 
Il dott. Cossettini all'avv. Nais 
(Ritardata) 28-4-1923. — Egregio 

sig. Avv. Giuseppe Nais. 
Confermo quanto oggi ebbi a dirvi 

che cioè sono a vostra disposizione per 

il giurì d'onore. 
Appena scelti i miei. rappresentanti 

ve ne comunicherò i momi. Osservo che 
la vostra d’oggi pubblicata «sul «Gior- 
nale di Udine», ch’io lessi causalmente 
doveva per atto di logica e di cavalleria 
venire comunicata a me direttamente 

to più in quantochè non mi sono in pre 

‘cedenza rifiutato, come Voi avete fatto, 

a discutere e chiarire con i comuni ami 

ci la nostra vertenza. 
Cossettini dott. Guido. 

  

L’avv. Nais segue un nuovo sistema; 
nel rimettere la soluzione della sua ver 

tenza col Cossettini ed un giurì d’onore 
poichè serive apprezzamienti sulla con- 
dotta del Cossettini prima che il quari 
si sia pronunciato. 

SACILE I 
— Fiori d’arancio. — Il nostro concit- 

tadino Zago Giacomo, veterano dell’ a- 
zine Cattolica Saatfana e socio del Circo 
lo S. Liberale, giurò fede di sposo alla 

sig. Bortot Anna. Alla felice eopia giun 
ga l’augurio nostro più fervido e le no- 
stro sentite congratulazioni. 

RISANO: 
Giornata trionfale. — n 29 

pr. pas. vibrò quì un saero furore. 

Io noy, mi faccio ridire a descriver 
ciò che guccesse : quintetto d’archi, mu- 
sica, funzioni, processione; Li oratore 
parroco di Brezza, solo in questo giorno 

(N. di iR.)s 

fuoco battente; immaginarsi che era ve 

nuto anche un plotone d’autentici Al- 

pini del battaglione «Feltre» a prestar 
gervizio d’onore al SS. e a presentare le 
armi ad otto riprese, come ad otto ri- 

prese echeggiò fendendo l’ària e squar 
ciando i cuori lo squillo di tromba del- 
l’«attenti!». ecc. ecc. | 

Archi, bandiere, scampanio, sole, ac- 
correnza da ogni paese, gioia superiore 

E tutto questo perchè? 

Manovra di preparazione per recarsi 

‘al 6 maggio al congresso eucaristico fo 

raniale di Pozzuolo... 
Un soldato degli pini. 

CONCORDIA * 
Domenica prossima 6 maggio, avre- 

mo nella, ostra parrocchia la «Giorna- 
ta Missionaria». In tale ‘occasione ver 
rà tra noi padre Urbano da S, Michele | 

di Venezia, il bravo oratore chet enne 
quest’anno il Quaresimale « Portogrua 

ro, Concordia e Sesto al Reghena. 
Siamo certi che Ja nostra buona popo 

lazione accorrerà numerosissima alla 
Chiesa per ascoltare le prediche dell’in- 

! faticabile religioso è per implorare da 
ile benedizioni d del Cielo a un’ 0 

  
anzichè a mezzo della stampa e ciò tan-|. 

lanciò alle turbe ben «otto» discorsi a} 

3 Interessi e Cronache 
pera così data quale è quella: delle Mis 

| SPILIMBERGO 
La bendizione della Chiesa de Frati 

Sin da sabato sera il paese tutto assu 
me l’aspetto dei giorni di gaudio — pre 
parato dal liete suono polls campane a 
festa. 

, Una folla imponente'attendeva il Ve- 

scovo alla stazione e per le vie; Egli 
non potè giungere all’ora sabilita causa 
un guasto all’automobile è così arrivò 
la Sini mattina per tempo, celebrò 

la S. Messa e e dispensò la S. Comunione 
a numerosissimi fedeli, tanto che si po- 
tè proprio dire che la festa ha avuto 
inizio a base profondamente cristiana 

per l’unione intima dei cuori con Gesù. 
Alle 10 in punto S. Ecc., accompa- 

gnato dai sacerdoti giunse alla Chiesa 
dei Frati ove iniziò subito il rito’ della 
riconciliazione, solenne e commovente, 
che durò circa tre' quarti d’ora. Seguì 
la Messa Semipontificale, | durante ‘la 
quale i i nostri bravi cantori eseguirono 
con precisione e tecnica, la difficile e 
tanto bella musica del Tomadini, il qua 
le ha saputo dare alla messa c$. Ceci- 
lia» tatto ciò che di più armonioso e li- 

Ramon cantò all’Offertorio il Tota Pul 
ehra del Viviani, e piacque assai, 

Las 

chio magnifico. 
Paltar 

Addobb: to riccamente 
maggiore, preparato con serie- 

îra lo splendore delle luci e la ricchez- 
‘aLe «paran nenti, sembrava di vivere 

nodi gnelle ove solenni che si ripetono 
mio pi, Cia condi dell’ anno, nelle catte- 
rali nost 
Una folla stra \ordinaria ‘“presenziava 

diretta dal M. R. D. A. Stefinlongo e 
dal Segretario di S. E., riuscì tanto 

pene. AI Vangelo il Vescovo tenne la 
omelia, ed infervorò il popolo a segui- 

re le o e gli esempi di Bat 

lasclatici dai Padhi Francescani che per 
tanto tempo officiarono la bella Chiesa 

Diede pubblica lode ai fabbricieri 1 qua 
li, incontrando non pochi sacrifici, lan 

no voluto ridonarla al culto. 
. Riservò per ultimo la notizia che, ol- 

‘tre a commuovere il cuore dei presenti, 

portò una nota triste alla giornata di 
festa spirituale. Il nostro buono e San- 
to arciprete, don Giovanni Giacomello, 
ci ha lasciati per prendere il saio dei cer 

tosini lassù, a Vedana presso Belluno. 
Ricordò con belle parole le doti pere 
grine del loro pastore, e disse di aver 
avuto da lui la promessa che avrebbe 

destinati i venerdì di. ogni settimana per 

la Diocesi, il sabato per la sua cara par 

rocchia ch: egli ha RS BONO: sino al 

sacrificio. 

Ii Rev.mo Don Cesca lesse, RIC 

e commentò la lettura di commiato del: 

la sua integrità tanto è ispirata a sen- 
timenti ‘di carità veramente paterni ed 
affettuosi. Sul viso. di tutti si seorgeva 
la commozione intima e non pochi cigli 
erano bagnati di lacrime. 

Terminata: la Messa il Vescovo ritor- 
nò alla canonica fra due fitte ali di po- 
polo rispettoso ed ossequiente. 

Il Convegno di musica sacra. 

Alle 2 à 
al proprio posto; Gli intervenuti si ca 

colano circa millecinquecento, Inutile 
dire che l'esecuzione fu ottima da par- 
te di tutte le scuole, — si distinsero (e 
si poteva prevedere) il gruppo dei Sa- 
cerdoti di Portogruaro e le sc vuole di 
Zappola. 

Il prof. D. Giordani — che Spilim- 
bergò cohosee molto bene ed apprezza 
‘quanto si merita, tenne uno smagliante 

discorso sul tema «Armonie Sacre», su- 
scitando l'entusiasmo fra i presenti che 
lo applaudirono calorosamente. Ideato- 
re ed anima del congresso fu il Co: 
‘dott. F. Zoppola, al quale non tornerà 
discaro che anche. da queste: colonne 
mandiamo a lui un doveroso plauso ed 
anche un ringraziamento per aver pre 
scelto Spilimbergo a luogo del conve- 

gno. Lp da 
Tutte le scuole si ebbero poi un 

bondante rinfresco. nella sala della 
cietà operaia. \ 

Il nostro Vescovo assistè- # convegno | 

e«mezza le scuole erano tutte 
1 Le 

be 

So- 

e.dopo aver visitato l’oratoriodi S. Roc 
co, ed essersi intrattenuto alquanto con 
i bibi ripartì. alla ,volta di Por- 

togruaro, 

Tabor nella. dei Frati vi fu 
il canto dei vesperi e la predica di don 
Annibale (Giordani, il quale, conoscen” 
do la chiesa, rievocò care memorie e 
commosse molti cuori. Anche a tale fun 
zione prese parte un'infinità di popolo 
che visitò ininterrottamente il bel tem-/, 
pio fino ad ora avanzata. 

E così cristianamene e santamente eb 
‘bero termine, verso le otto ‘e mezza. Tel 
cerimonie della giornata che, a detta di 
tutti, poiche tutti vi hanno Preso par te 

PESTO indelebili nella memoria e 
nel cuore dei cittadini di Spilimbergo. 

Un ringraziamento speciale a '$. Ecc. 
Mons. as ded il quale con tanta bontà 

{le frazioni, 

fnrgico sì può immaginare. Il baritono| 

:htesa Drestnini un colpo d’oc-| 

ve guso il coro per la solenne funzione], 

‘della forania ha tributato domenica a 
Gesù in Sacramento. Un’immensa fol- 

‘fede cristiana, che ebbe: preziosa e in- 

pie del bollettino eucaristico di Udine. 

l’Arciprete che vorremmo riportare nel 

delia commissione na In amiche- 

nero quindi nel Santuario di S. Anto- 

{ni si centuplicò, ricevendone corrispon- 

| sa di cantori, accompagnata da numero 

lchiamati da Udine, eseguì musica del 

| Perosi e Tomadini. L'esecuzione si può 

    

Annibale gni ‘che A ha portato 
tutto l'entusiasmo della sua eloquente 6 
dotta parola; ai reverendi Sacerdoti del 

al fabbricieri, veramente 
amanti della Casa di Dio, ed a tutte 

le persone che si sono adop srate per ia 

riuscita della festa. 

Nozze d’oro 

lr nel nostro paese, quest’anno 
la cronaca registra con piacere le nozze 
d’oro di vari sposini i quali a traverso 
le vicissitudini della vita hanno veduto 
coronato il sogno famigliare, ed ‘assi- 
stono giulivi al crescere garrulo ed al- 
legro..dello. sciame irrecuieto di tanti 
nipotini, 

Il 25 passato, festeggiarono le loro 
nozze d’oro i coniugi Lucia e Marco Sor 
ran e domani 8 maggio anche i coniugi 
Sarcinelli Alessandro ed Anna Bonin 
festeggieranno il cinquantenario delle: 
Mozzoni 

Il Sarcinelli, falegname, figlio di um 

I due vecchi, malgrado gli anni, 76 
il Sarcinelli, 78 la Bonin godono una ot 
tima salute e noi auguriamo che Dio li 
‘conservi ancora per lungo tempo all’af- 
'fettto dei figli e dei nipoti, 

I due coniugi si vollero bene, per tut 
ta la vita come è dovere ed è sogno di 
tanti oggi purtroppo, in cui la corruzio 
me ha minate persino le basi della pace 
domestica. 

Una volta però si separarono... ille- 
galmente: Caporetto nel 1917 gli ha fat 
ti partire come tutti .gli altri profughi, 
giunti alla Porretta, il Sarcinelli scese 
da] treno per procurarsi da mangiare, 

ed intanto il treno, furò.... la moglie!.... 
Dopo oltre due mesi di assenza la mo 

glie fu rintracciata:in Calabria mentre 
il marito la ‘attendeva in ‘Toscana. 

La separazione, a traverso le faraggi 
; nose pratiche burocratiche, venne annul 
lata ed i due vecchi riunitisi per. sem- 
pre, ricordano oggi con allegria il ca- 
setto del viaggio storico.   bravo artista quale fu il di lui pedre, di 

fensore di Osoppo e soldato nella difesa 
di Malghera, imparò ad essere un ot. 
mo operaio, un ottimo cittadino. 

Ad essi di nuovo il nostro ei ed 
al figlio Tita collega in giornalismo pu- 
rel’augurio che i] sorriso dei genitori al 
legri per lungo tempo la sua casetta. 

  
  

  

Veramente grandiosa e degna delle 
gloriose tradizioni di Gemona fu la ma 
nifestazione che il popolo gemonese e 

la, in un impeto solo, ha formato in- 
torno a Gesù una s superba corona di, a- 
more ed ha affermato in modo indubbio 

quanto ancora ha grande e robusta la 

distruttibile-eredità dai padri. 

La preparazione 

Da molte settimane si era suddiviso 1l 
lavoro di preparazione fra diverse com- 
missioni ,che furono tutte di una atti- 
vità prodigiosa Ad essi si unì con slan|® 
cio il popo! lo. Chi non ha lavorato a Ge: 
mona nei passati giorni per incoragiare 
Gesù in Sacramento?... La Commissio- 
ne della stampa, con centinaia di ‘co- 

aveva diffuso migliaia e migliaia «di 
foglietti speciali d’occasione, redatti 

con popolarità e cura. 3 
Nei tre giorni del Convegno che pre- 

cedettero la domenica 29 aprile, la pa 
rola fervida ed apostolica del Pievano 
di Venzone sac. Faustino Ribis, attras- 
s eal duomo tutto il popolo gemonese, 

che sfidò il. tempo indiavolato. Le co- 
munioni furono innumerevoli in tutti 
i giorni. 

da giorno 26 nella C appella dei Padri 
Stimatini, che anche ‘in questa circo- 
stanza dimostrarono i in modo ammirevo- 
le la loro operosità e l’affetto del loro 
cuore zelante e generoso a questa no- 
stra cittadina, cbba luogo l’adunanza 
di studio dei sacerdoti della forania. A’ 
essì parlarono il sac. Chiot, arcipreté 
di S Luca i in Verona, il sac. prof. Dri- 

gani e don Urtovigh; rappresentante 

vole discussione si presero diverse deli- 
berazioni per una diffusione sempre 

maggiore del culto eucaristico. 
Nei giorni.27 e 28 si credeva che la 

pioggiatorrenziale impedisse il concorso 
delle donne, dei giovani e degli uomi- 
ni, Fu un inganno. Le adunanze, pre- 
cedute da un'ora d’adorazione, furono: 

affollatissime. Perchè la discussione fos 

se più libera, ed ampia si era proposto 
di tenerle in qualche salone: sl dovette 

scartare la proposta, perchè nesusn sa- 
o poteva, contenere tanta folla. Si ten 

nio e nella. chiesa di(S. Rocco. I nume- 

rosì oratori furono efficaci e ascoltatis- 

simi. di 

Il Numero Unico 

Merita un cenno a parte. Redatto con 

cura, benedetto dal S$, Padre, arricchi- 

to da numerose illustrazioni di Gemona 

e dei paesi della forania,-riuscìì un 
simpatico fascicolo, che rimarrà in ca- 

ro ed utile ricordo di questa solenne 
circostanza. Ebbe una compera str raordi 

narla. 

Car La Domenica 29 

Al mattino diluviava; eppure il duo- 
mo rigurgitava :di gente. Mons. Vica- 

rio Generale della vinta Diocesi cele- 

brò la Messa di devozione e distribuì 
la Comunione a più di 9500 persone. 

sa le arte, estasiava lo sguardo e i cuo- 

ha astadi divenne poi immensa alla 

Vnékra Pontificale, celebrata da mons. 

Arcipr ete, il cui noto zelo in questi g g10r 

denza e cosolazioni dolcissime. Una mas 

sa ‘orchestra che era composta da di- 

versi artisti cittadini rafforzati da altri     si e degnato prender parte ed aumenta- 
re la solennità della nostra tosta; a don 

chiamare perfetta e ‘fu pieno l’effetto 

| Import IMOStrazione 
[DI GEMONA 

‘A GESU’ SACRAMENTO 

Il Duomo, messo a festa con inappun 

glo della Forania 

sica fu il P. Cesare Benaglia Stimatino 

x 

il d lore musicale. Al Vangelo predicò 
Vicario ‘della Diocesi: svolse in pos- 
sanza oratoria. diversi’ spunti di circo- 
stanza. 

Intanto la pioggia aveva avuto una 
sospensione: fu una provvidenza per i 
preparativi della processione pomeridia 
‘na. Per tutta Gemona passò come una 

scossa che spinse tutti ad un febbrile la 
voro. La città fu messa a festa in modo 
sraordinario, Apparvero artistici e gran 
diosi archi ad ogni sbocco di strada, di- 
verse delle quali furono trasformate in 

giardino. Dal Castello incominciò a tuo 
nare il cannone, Ogni finestra si coprì 
di drappi. Migliaia di bandiere nazio. 
nali di ogni dimensione sventolavano 
nel cielo ancora minaccioso. Dai più lon 

tani paesi della forania arrivavano in- 
tanto corrieri per chiedere se la proces- 
sione si faceva o se era trasportata, La 

risposta era perentoria:.s1i fa con 'qua- 

lunque tempo. 

La Processione 

Subito dopo il pomerigg cio incominciò 
ad arrivare, cantando e pregando in pro 
cessione IR la gente dei. diversi 
paesi. Amimirati nel Jara attraenti co- 
stumi i giovanetti e le giovanette di A- 

vasinis. Il corteo di AIRoGnA ,di Mon- 
tenars, di Ospedaleto era interminabile 
anche ‘dei paesi più lontani ed incomo- 
di il concorso fu consolatissimo. La pro 
cessionè di Peonis impiegò quasi tre 
ore ‘per giungere a Gemona; eppure fu 
affollatissima e ordinata. 

Una squadra volante, istituita per lo 
ordine, dispose in suite quella grande 

folla in un batter d'occhio. Il o fu 
immenso, e àl suono delle tre bande in- 
tervenute e al ‘canto di inni sacri pro- 
cedette ordinato e devoto per tre lunghe 

ore ,sotto ur cielo plumbeo e sotto un 

diluvio di cartellini e di fiori che veni 
vano lanciati da ogni finestra. Il bal- 

dacchino ne fu addirittura coperto. 
Questo era preceduto da ‘un. folto 

gruppo di paggetti in costume attraen- 
tissimo e da un numeroso clero regolare 
e secolare; lo circondava un drappello 
di car biiei e della milizia nazionale, 
ed era seguito da una bella schiera "di 
autorità cittadine e dei paesi foraniali. 
Dovrei dirvene il nome ad onore ed e- 
Sempio, ma lo tralascio per non incor- 
rere in dimenticanze. 

La processione imponente ebbe termi! 
ne nel piazzale delle Scuole elementari. 
Sopra un poggio troneggiava un gran- 
dioso altare, preparato con cura + a- 

more dai pas Padri Francescani. 
Prima che nel piazzale si raccogliesse 
tutta la gente che aveva partecipato a al 
la processione, trascorse, un'ora intiera. 

ù 

La distribuzione degli stendardi, delle 
associazioni, delle conta ternite, rego- 

larizzata dalla squadra volante: alla qua 

le prestarono gentilmente e spontanea- 
mente aiuto diversi membri della mili- 

zia nazionale, fu perfetta. A quella im-- 
mensa folla, unita in un sol palpito, 
che nc lo stesso grido di osanna, 

mons? Vicario Genbrale. disse commosso 

e impressionato la parola della congra- 
itulazione, «è dell’ incoraggiamento ed 

ebbe un ‘alta lode pel clero, lieto di con- 

statare che formava col popolo” un’ani- 
ma sola in Gesù e per Gesù. Dopo a- 

ver invocate grazie speciali alla chiesa, 
alla patria, a Gemona impartì tra un 
imponente silenzio la solenne benedi- 

gione eucaristica. Il popolo scattò allo- 

ra in piedi lanciando il grido, che er. a 
amore e promessa, |V2va Gaio e into: 
nando in coro pedsma l’invo eucaristi 

co diocesano. 

La grandiosa ed eloquente ‘manifesta.   avutone. Istruttore e direttore della mu zione non fu frana da nessun inciden 

Friuli 

s1 mostrò ancora una volta un vero va-| 
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te e lasciò in tutti il più salutare ® 

siasmo. Fu una manifestazione che 

mona registrerà a care atteri d’oro D. 

pagine done sua invidiabile e gi 

storia religiosa. 

L’ opera “ Tarcisio 

A rendere più memorando € pi 
gno di Gemona questo impor tante © 

vegno, sì pensò di dare tre sno 
del melodramma Eucaristico «Taro 

ne ebbe luogo la domenica 22 apri si) 
lodi che ne “a ero i giornali di Al 

partiti e di Udine e perfino di e 
e di Padova, e le osservazioni ch&È 
si giornali fecero sul luogo dove von 

data, avevano fatto all’opera una Do) 

me inaspettata, di cui il Comitato 

motore può ben chiamarsi lieto. 
corso fu quindi straordinario € 
l'incasso, sel 
va opera, di cui vi ho già data! coll 

zione in altra mia, e i grandiosi qu ir 

più 

cli 
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col 

mensamente. Il P. Benaglia, che È 
parò e diresse, l’ orchestra, i pico 
tisti e i cantori ebbero congratuli 
e a senza fine. 
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Brevi dalla Provit®l 
** A CANEVA (Tolmezzo) veni 

restato i] socialista Antonio Cacit! 
rono seamliave legnate fra fasc8t. 
cialisti p«rch8 i rossi chiedevano 8° 
spensione del !avoro del 1 maggio 8 

Opificio. 
** A COLUGNA domenica 

avranno qui luogo grandi festego 
ti di beneficenza a favore dell da 
PR? Infantile. 

= immatr 
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provvisamente il misestro Pietro 
ni udinese di anni 63. os 

** A PONTEFELLA venne c0 oil 

gnata la bandiera alle scuole Tord 

Tasso». Il paese era imbandierat® 
vennero autorità e rappresentatl2t. i spot 
nero pronunciati discorsi d far 

quisizioni vennero arrestati cel 
Flamia e Settimo ed Ermenegil 
ZA. 

#* A SAVORGNANO del Torri 

di un neonato di sesso maschile: «gio 
colpevole confessa dell infanti 
stata traita in arreste la fiolia de 
sc Stefanitti, Rosa di anni 2° 

si 

11 fa! 

#* Venne denunciato a Savors 

ai RR. CC. certo Angelo Torcutt® di 
manico perchè trovato in posse85 

un fucile non denunciato, 

Ra 

ECONOMICI |, 

altro avviso cent. 10 la, ogni sale 
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otte erano circa le due quando al 
ale dei Fatebenefratelli veniva ù: 3 3 . ‘portato il-dott. Gasparig Emilio di 

Fiom \ Li 
5 di Porano (Istria) abitante a 

Uorizia (VW: ] 
aa in Via Alessandro Volta al 17. 
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( dVVe 
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o dal medico di servizio dell’0- 
eda 

î eri 

sl Li fu notata da questi una ferita usi ji ‘ante prodotta .daarma da fuoco. 
® * *% 

‘&Mo visitato il malato oggi nel 
Sgi0 e lo abbiamo trovato anco- ee», # Umore allegro, ma data la natura 

Ma ferita 
Poco o] 

che è di una certa gravità, 
ì abbiamo potuto chiedere, onde 
aticarlo, data che probabilmente 
il polmone. Appena venuto a ‘co 

Oscer . ton 2 del fatto dalla Questura. in 
accordo dei R.R. C.C. fu ini- 

. à un'attivissima indagine per veni: 
Sulle tr p 

to ferme 
acce degli autori. Fu perciò 
> a diverse persone indiziate 

altre venivano interrogate, Ti 

neora in questo 
O: TREGIE amo interrogando 
indiziati, certo di venire-a. cano 
dace azione nella giofnata. 3 
atta di ferimento per ragioni po- 
0 per altri motivi?.., E” appun- 

quello che sta assodando la 
» onde poter dare un responsa 
Serlo, e deciso. Non devesi 

di SE AE ATE menticare che il giovane dottore 
"2 Seoretan! i . 

‘dmn gretario della locale Camera di 
nere lo è fascista, e da quanto ab- 

Potuto udire da giudizi temerari| et STROPE LI tfficiali ma da parole di giudi- 
Popolo si tratterrebbe di un’im- 

Quello però che. vi avvalora 

‘Potesi è l'agguato atteso ed il 

e con una data precisione. 

“Mo il responso che pubbliche 
PPena ne avremo comunicazione, 

i 

Un furto continuato 
va i 
va la gatta al lardo.... 

{Hmesce n, galera. 
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dD e IA sono la Baronessa Tac 

‘aria di beni a S. Floriano 
enunciare all'arma dei R.R. G. 

Uto continuato ‘ed’aggravato 
fim: Cumar Giuseppe; Bru- 
Mato; Tiecchi Francesco, che 

Nite a certa Nanut Maria anda- 
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Il primo maggio 

Il 1.0 Maggio a Gorizia è passato cal 

mo. Molti operai specie nei dintorni 

hanno abbandonato i propri lavori, men 

tre per la città pattuglioni di carabinie 

ri da elementi della milizia nazionale 

fascista perlustrayano le..strade ‘e fre 

quentavano i rioni più minacciosi. 

Nessuna bandiera rossa, nessun. co- 

mizio, negozi tutti aperti. Apparente- 

mente la giornata trascorse normale. 
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GRADISCA 

La soleno traslazionedella Vergine Aidolarata 
. I festeggiamenti preventivati per la 

Domenica 29 aprile per la solenne tra- 

slazione della Vergine Addolorata, at- 

traverso il suo venerato Simulacro, alla 

sua Chiesa ,hanno avuto in tale giorno 

il loro pieno compimento. IL tempo, che 

nella settimana passata era piovoso, sl 

rabbonì in detta data contro ogni uma, 

na previsione, destando una viva. g101a 

nell’animo*di tutti. La festa venne pre- 

parata da un' triduo; di s. preci avanti 

L'Immagine dell. Vergine. esposta in 

Duomo sul suo trono. Fu in quest’occa- 

sione, che le campane della Chiesa del- 

l'Addolorata ,ci fecero riudire il loro 

suono argentino, con grande cOMmMozio= 

ne di tutti. Sabato sera giunse tra nol 

il nostro venerato. Arcivescovo recando 

le S. Reliquie, da includersi nel nuovo 

altare da consacrarsi nella Chiesa an 

zidetta, e iure 

Venuta la domenica, alle ore 8.50 sl 

diede principio alla riconciliazione de 

la chiesa dell'Addolorata, che finalmen 

te dopo l'incendio del 1917, ristaurata, 

veniva riaperta al culto. Sulla facciata 

di detto tempio ardevano delle lampaci 

ne'elettriche, disposte a forma di M sor 

montato da una stella. 

Avanti la Chiesa il Comune aveva e 

retto un bellissimo arco trionfale co- 

perto di ‘vetzura, recante la scritta: Ave 

Maria con lo stemma della città al 

due lati, Fatto la riconciliazione della 

chiesa per mano del nostro parroco De- 

cano, S. Ecc, l'Arcivescovo vi si recò 

processiohalmente per la consacrazio” 

ne del nuovo altare. . | 

Molta folla di popolo della città @ dei 

dintorni riempì letteralmente la chiesa 

ed assistette composta a quella lunga 

funzione, che seguit adalla S. Messa ce- 

lebrata dall’Arcivescovo stesso, duro 

fino alle 11.80. In banchi appositi il 

sindaco cav. Marizza con la giunta co 

munale presenziava la s. cerimonia. 

Durante la S. Messa un coro robusto 

di coristi volonterosi cantò dei bellissi 

mi motteti del Tomadini, ed il baritono 

sio, Novelli un Ave Maria, di recente 

espressamente composta dal maestor vio 

linista sie, Egidio Franzot e molto pa 

tetica. Ma veniamo al pomeriggio. . 

Avvicinandosi le ore 16 da tutt) 

i luoghi del Friuli affluivano dei de 

voti, desiderosi di . prendere parto 

‘ad un avvenimento così raro, quale i 

trasporto del Simulacro di Maria SS. x 

la sua Chiesa, dopo quasi sette anni di 

assenza, 

Dopo una mattin 

sa pioggia stava per mettere ll ; 

processione, proprio quando questa era 

imminente. Ma ecco all'improvviso tab 

bonirsi il tempo, e tosto Sl diede PT 

cipio alla funzione. Recitata la una 

cina dell’ Addolorata incomineto lo svo 

gersi del s. corteo. attraversando le De 

Cesare Battisti, Dante Alighiem, SIBioa 

zale dell'Unità e la via M. Ciotti. Una 

fiumana di gente accorsa da ogni ES, 

gremiva il Duomo e riempiva le Conta 

de della città. Le case erano tutte orna- 

te da bandiere e da drappi multicolori. 

Precedevano i fanciulli del locale orfa 

notrofio ,seguivano quelli delle scuole 

elementari accompagnati dal maestro 

AI£. Mosettig e dalle signorine Pellizon 

Pischmancht, Calabrese. 

La signorina Dibarbara trovavasi col 
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ata di sole una den- 

) forse, la 

ce. Dopo gli scolari veniva un lungo 

stuolo di giovani dei Circoli giovanili 

cattolici di Gradisca, di Gorizia, di 

Monfalcone, di Fiumicello, di Cervigna 

no, di Aiello, di Romans e di' Villesse, 

fancheggiati dal chiar. don Fogar di 

Gorizia, l’amico dei giovani. Questi in 

cedevano cantando il Noi vogliam Dio e 

recitando il S. Rosario. 

La loro presenza inteneriva il cuore 

di tutti. Era un'apparizione nuova, una 

umani rispetti. Plauso ed onore ad essi 
ed ai loro assistenti ecclesiastici. Dopo 

i giovani veniva la locale Congregazio- 
ne delle Figlie di-Maria in abito bianco 

spade e seguita Cuore trapassato da 7 i 
a una scritta da un gruppo, che sostenev 

a rose col motto Mater Dolorosa, 

pro nobis. Indi venivano le signore ( 

la Confraternita dell'Addolorata, în a: 

bito nero e con candela accesa. 

Fra queste ed-il clero ;la banda gra- 
discana suonava ad intermezzi il tradi 
zionale Stabat Mater, impressionando 
religiosamente i cuori di tutti con quel 

la patetica melodia. e 

Venticinque. sacerdoti. alternavano 
; con la banda il canto di quella commo- 

- vente Sequenza della Chiesa, seguiti da 

) lel-   
‘ela Ss 

le Figlie di Maria, quale loro Direttri-. 

manifestazione di maschia pietà senza 

Zucca fu G. B. trovarono ieri con indi- 

preceduta da una giovane che recava un | 

ora | 

quattordici 
in mano il fiore della passione, Questo 

1 
cae 

ambine, biancoresitte, con 

privilegio venne accordato a < 

la domenica precedente avevano fatta 

la loro prima Comunione. 
In mezzo a questo corteo campeggla- 

Pi 1006 quelle. 

va l’Immagine della Vergine Addolo- 
rata sopra. il suo ricco trono dorato, por- 
tata dalle robuste spalle di molti cit- 

tadini, che si tengono onorati di pre- 

starle queso divoto nmaggio. 
La Madonna era fiancheggiata da am 

bidue le parti da 12 signorine in abito 
di rigore, con in capo il velo e con in 

dal princi- mano la candela, e seguita 

(SPARITI ATRIA "Putin ds 

daco cav. Marizza, dal colonello del reg 
Valentino, locale dal Coman- 

dante della Milizia-Nazionale, dalle si- 
gnore della città e da innumerevoi don 

eimento A 

ne, 
Tungo il percorso due ali di popolo 

assisteva allo sfilarsi-del corteo. 

Giunto questo alla chiesa dell’ Addo- 

lorata il chiarissimo d. Ettore Delfabro, 

eradiscano, tenne un bellissimo discor- 

so d'occasione, ‘ascoltato con edificante 

attenzione ed interesse. 

Feli disse che ragioni storiche di sen 

timento e di religione avevano promos- 

so la presente festività, tutta un inno di   
pe Arcivescovo in abiti Pontificali, dal 
l'autorità municipale con a capo il sin 

devozione, di fede e di riconoscenza ver 

so Colei, che fu un dì proclamato Ia S1- 

. 

enora e la Protettrice della città. di | 

(Gradisca. | 
Al bellissimo discorso seguì il canto 

del Te Deum, alternando il robusto co- 
ro soprannominato il canto Gregoriano 
con il canto figurato, di composizione 
del Bottazo a 2 voci. Lia benedizione col 
Santissimo, chiuse la s. funzione, la- 

sciando nel cuore dei fedeli la più gra- 
ta impressione. i 

Così terminò l’auspicata giornata, la 
quale resterà memoranda nella storia 

di Gradisca -a complemento ‘di quelle 
dei tempi passati. 

Ad altra-mia una speciale menzione   delle persone, che si resero benemerite 

dell’ottima riuscita della testa. 
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Festa dei carcerati 
Ieri mattina com'era costume prebel 

lico, si tenne alle nostre carceri una ce 

rimionia commovente, festosa, nella qua 

lei detenuti ritrovarono u npò di quella | 

vita spirituale cheavevano prima smer 

rita nel turbine fand'oso della vita. La! 

tradizione simpatica è stata quest'anno 

ripresa per merito de] cav. Romeo Ro- 

metro che dirige con competenza l’orga 

nismo delle Carceri e che tutto predi- 

spose affinchè la cerimonia riuscisse im 

ponénte : la, festa (ebbe inizio alle ore $ 

del mattino. La Cappella delle Carcerì 

era stata addobbata a festa e dimamzi a 

la porta d’ingresso era stato eretto un 

baldacchino ornato ai lati da piante sem 

preverdi. 
S. E. l'Arcivescovo giunge In auto- 

mobile accompagnato da mons. Dell’0- 

ste ed ossequiato dalle autorità presen 

ti. Notiamo il cav. rag. Padova per il 

Prefetto, il Procuratore del Re cav. Pez 

zotti, il giudice istruttore cav. Cavarze 

rani anche per il Presidente del Tribu- 

nale, il sig. Venturini segr. della Pro- 

cura del Re, cav. dr. Pitotti medico del 

le Carceri, la co. Ammaldi, la co. Petreio 

ignora Renier del Patronato di as 

sistenza della Sezione femminile e mino 

renni delle Carceri e 1a signora Camilla |. 

Pocile Kéchler per l’Opera Pia di Assi- 

stenza e redenzione. o 

Il cappellano delle carceri don Palla, 

don Venturini, e il comandante del per 

sonale interno sig. Indorato. 

L’Arcivescovo, celebra la messa alla pre 

seza delle autorità; vi assistono pure le 

detenute una quindicina, dietro una pa 

rete di legno. All’esterno, nell'apposito 

into, prendono posto i detenuti, del 

le varie sezioni, novanta ln tutto. Essi 

sono quelli che hanno chiesto di comu- 

nicarsi ed il loro numero è notevole sé 

si pensa che la popolazione di ambo .i 

gessi delle Carceri nom supera attual- 

mente i 160. 

Commovente lo spettacolo dei dete- 

pùti oranti; volti già noti a noi per a- 

verli visti nei tribunali, nelle assisi, che 

passano gravi severi, commossi, a rice 
vere l’Ostia Santa; il Dio dell’Amore; 

del Perdono, della, Pace, e 

L’Arcivescovo rivolge quindi ai de 

tenuti, paterne amorose parole di con 

forto rammentando loro la famiglia, la 

patria, la Religione. Qualcuno. piange: 

Dopo la cerimonia commoventissima 

nella sua austera semplicità e nel suo 

grande fignificato venne servito alle 

autorità nei locali della direzione, un 

signorile rinfresco durante il quale 1’Ar 

civescovo pronunciò parole di vivo com 
piacimento ed elogio al promotore cav. 
Romano, e di soddisfazione per avervi 

partecipato. 

‘Primo Maggio in città 

Lia giornata trascorse tranquilla. Le 

maestranze si recarono al lavoro come il 

consueto. 

Erano state ieri mobilitate le truppe 

fasciste e concentrati carabinieri alla | 

Questura. Provvedimenti fortunata 

mente superflui. i 

Eu: La solita biciclett i 

Il sig. Guglielmo Verretori di anni 

399 dei Casali Paparotti recatosi all'In- | 

tendeza di Finanza per affari lasciò la 

bicicletta nell’atrio e non la trovo Più. 

Funebri di un valoroso 

| L'altro ieri ebbero luogo i funebri s0 

lenni del sergente Luciano Papa del 6.0 

Genio Ferrovieri la cui salma giunse 

per ferrovia alla stazione. 
Parteciparono al mesto corteo la Ban 

da Cittadina, bandiere e associazioni. 

Tuca, Romano, Toronto e Ja guarda 
Certi Romano Marchetti fu G. B. ; Giu 

seppe Torondo di Leonardo e Pietro 

TEC 

    
cibile gioia una vecchia fisionomia verso 

la quale avevano rugginosi rancori da 

lavare. L'amico era una guardia carte 

raria e i tre le si scagliarono contro per 

manganellarla. sE 

Gli agenti però li misero al fresco. 

Borseggiato 

Mentre trovavasi in treno il cav. Ca 

vas venne borseggiato di 400 lire. 

Fra i RR, CC. 

| L’egregio sig. maresciallo Crovato Co 

mandante la stazione carabinieri della 

nostra città è stato passato al comando 

del nucleo. $ fe 

I} maresciallo Marchelle Dionisio ver     rà a sostituirlo. 

specializzati del nucleo della Questura 

I Hat gli altri combaltevano | 
lL’istanze del dott. Mangiulli 

I 23 maggio dovrà comparire davan 

ti ai giurati della nostra Corte d’Assi- 
se il dott. Mangiulli e la di lui amante, 
donna di: bassi costumi, certa Melania 

Zanier da Nimis. 

Il dott. Mangiulli era commissario di 

P. S. nella nostra città, durante la guer 

ra e per trovare in qualche modo una 

glorie che non poteva arridersi sui cam 

pi di battaglia, d’accordo con la Zanier, 

tanto per fare carriera ordì una nefanda 

trema. . 
Denunciò per spionaggio un signore 

di Cormons, dove la donna era stata @ 

prestar servizio. quale fantesca, con fal 
sa ion riuscì a farlo condannare 

a dieci anni di carcere. 

Il poverc grovane moriva al cellulare 

Duoehi mesi dopo. 

Tia Melania Zanier, forse per un im 
provviso rimorso più tardi. confessava 

la orribile trama. In seguito a tale epi- 

sodio, L’antorità e la famigli, de! eon- 

dannato sporgevano regolare denuncia. 

Il ..ott. MPreiulli, che risi-dy attua! 

nente a Fema, fece in questi giorri 1- 
stanza alla Suprema Corte di Cassazio- |! 

ne per cttenere la amnistia, o caso mai 

che questa non potesse essergli conces- 

sa chiese. Che il processo venga fatio 

non alle Assise di Udine, ma in un’altra 

qualsiasi Assise d’Italia. 
Se... il Mangiulli è massone... 

sarà ecaudito!! 

Operaia sfortunata 

La giovane operaia diciottenne Gur- 
zon Celestina di Pietro da Marano La- 
ounare lavorando s’impigliò ieri con la! 
mano sinistra nell’ingranaggio di una 
macchina. riportando una larga ferita 
palmare e l’asportazione delle dita indi 
ce, medio e anulare. La poveretta ven- 
ne accolta all'Ospedale e ne avrà per 
una quarantina di giorni. 

Truffatore arrestato . 

Ieri sera gli ex agenti — carabinieri 

certo 

  

  

— in Via della Posta arrestarono un 

certo Neri Gherardo fu Davide e fu So- 

fia Nola, L'individuo era attivamente ri 
cercato da vario tempo poichè eolpito 

da mandato di cattura dal Tribunale di 

Firenze per truffa. 

Resoconto della sottoscrizione per le onotanze | 
Nozze d'argento dei Sovrani d'ifalia 

Teri presso la Deputazione Provincia 
le si è adunato il Comitato Esecutivo 
per l’approvazione del resoconto genera 
le. i 

Erano presenti i] Presidente gran. 
uff. co. Gino di Caporiacco, il cav. Lops 
Presidente della Commissione Rale del 

  
la Provincia, il Senatore bar, Elio Mor — S&S. Ursio.. 

SA ATC EI RIE ear | meet PIRO IL n SE erge one spe 1 

purgo, il gran uff. Luigi Spezzotti Sinda 
co di Udine, il gran uff. prof. Domenieo 
Pecile ed il cassiere Ugo Zilli. 

Venne data lettura del resoconto de 

finitivo dellasottoserizione il quale ven 
ne approvato ad unanimità nelle seguen 

ti cifre: 

Entrate: Lire 75584.45; Uscita Lire . 
6046.90; Civanzo netto lire 69537.55 co- 
sì ripartito : 

Al Comitato protettore dell’infanzia 
L. 46358.30; all’Ospizio Marino Friula- 

no L. 28179.25. 

Il Comitato prendendo atto del felice 
risultato della sottoserizione «ha votato 
un plauso al cassiere Ugo Zilli. 

Venne deliberato l’invio di un tele- 
eramma di omaggio al Re, 

Fiori d’arancio 

Lunedì mattina il distinto sig. Ago- 
stino Parisi da Palermo giurò fede di 
sposo, nel duplice rito civile e religioso, 
alla gentile signorina Paola Filippi no- 

stra concittadina. Furono testimoni al- 
l’atto il sig. Luigi Anzil e Giuseppe Fi 

lippi. Alla coppia giunsero fiori e doni 
numerosi. Alla sera i giovani sposi par- 

tirono alla volta’ di Palermo: gli se-. 

guano i nostri più vivi auguri di cristia 
na felicità. Congratulazioni alle fami- 
glie. 

Trattoria Comunale: 
Questa mattina: Fagioli e pasta — 

Capretto al forno — Contornò, | 
Sera: Spaghetti «al sugo Manzo al- 

l’inglese — Contorno. 
: Diario Sacro 

Mercoledì 2 maggio: S. Antonino ve- 
scovo di Firenze — S. Atanasio. 

Giovedì, 3 maggio: S. Giovenale II 

* 
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DELLE PRIMARIE FABBRICHE. ITALIANE 
si vendono a prezzi ridotissimi dalla ditta. 

G.--Fi 
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PPONI | 
UDINE - Via Prefettura 6 - UDINE 

Grandioso assorfimento Anficamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Stadi. 

Specialità mobili da UFFICIO 

Ottomane meccaniche da L. 250 in più 

  

    

. Un vagone calzature uomo del | 
prezzo reale di L. 60 si vendono a .\\ 
sole L. 35. Calzature da donn 

. 30 a L. 25.- Grandioso assorti-. 
qualità e tinte. | 

CAPPELLI - CALZATURE di qualunque 
tipo -VALIGERIE - OMBRELLI - PARA- 

mento calze 

Palazzo Municipale 

  

  

ILÎ È 

  

di tutte le 

  

   

  

a 

SOLE - ARTICOLI per REGALO. — 

° PREZZIONIA    

5; Ada x A 

    

      
        
       

      

    

   

    

        

   
   

    

   
     
      

    

    

    

     

  

   

  

       

  

    

    

  

   
    

     

  

   

    

    
    

   

    

          

   

     

   

    

    

    

   

  

   

   
     

      

    

      

      

   

   

  

   
      

      

   

   

  

        

pr
o 

LL
 

i
 

 



    

  

VITI ANI RR SA PSALAIA LI DE EN PARI ATA IRR ORIO ASINI I   

Elargiioni al Rietuttafio. Proviatialo 
RUBRICA *D’ORO 

«n &ruppo Parroe. Donne Cattoliche 
«Gragzie» Udine L. 142; S. Andrat del 

Cormor 81.50; D. A. Degano 20; Sig.ra 
Rosina Colombi, Torreano 20 D. Guido 
Croatto 10. 

Popolazione Parrocchia di Comino di 
Codroipo L. 235,25; D. A. Cecconi 100; 
Confratern. del S. Sacramento 50; Cir- 

colo Giovanile 25; Oratorio Femminile 
25; Madri Cristiane 25; Figlie di Maria 
25; Terziari Francescani 20, 

Varie: Le giovani dell’Oratorio «S. 
Spirito» di Udine: (ricavo da una pesca 
2.a off.) 200; S. Quirino (Udine) 125; 
D. G. Monai p. la Parr. di Digniaho 50; 
Brefotrofio Provinciale (5.a offerta) L. 
244.25; Parrocchia di Pagnaeco 50; Par 
toco di Pagnaeco 15; Convitto Sacro 
Cuore (2.a offerta). 100. Totale 1.568. 
Somma: precedente .L. 15.947.95. Totale 

L. 17.515.95. i i 
Nel presente elenco di offerte un: nuo 

vo esempio da.imitare: quella della par; 
rocchia di Camino: di Codroipo. La. ge- 
niale ‘iniziativa delle; giovani dell’ora- 

torio di S..Spirito (eittà) continua a da' 

re i suoi buoni frutti, Se tutte le no- 

  

    

    

    

  

   

  

   

        

   

  

   
       

    

   

  

    

  

  

di sffermarsi in città, Domenica 6 mag 
gio dunque, la società che porta i colo- 
ri della provincia farà svolgere l’attesa 
giorn:ta podistica. 

Una corsa su 9 km... una di velocità 
su 100 m. ed una pure di velocità per si 

gnorine su m. 60. 
Rir.arleremo e pubblicheremo un pro 

gramma.   
Riunione di boxe 

Gli sfortunati boxeurs che videro due 
volte rimandata laloro riunione al Cam 
po di Via Mentana, si riuniranno fra 
giorni al Teatro Sociale per una mani- 

festazione pugilistica. 

ARA i 
Cronaca Ecclesiastica 
Mons. Arcivescovo a Roma. — S. E. 

Mons. Arcivescovo, 1’8 aprile, da Trevi 
so, dove prese parte al Congresso euca 
ristico giovanile, proseguì per Roma, 

dondo trattarvi importanti interessi del 
la Diocesi. 

udienza dal S. Padre, il quale vivamen 
te sì interessò della Diocesi nostra. Mon 
sienor Arcivescovo umiliò l’obolo di L.   stre istituzioni lo imitassero ! 

  

10.000, offerta di pia persona. E L’Augu 

camia Friuli che a quanto pare è decisa 

Il giovedì, 12 aprile, fu ricevuto in |      % 1 pa i i i 9,5 chi ank i È ì Il Brefotrofiio Provinciale è alla 9.4 sto Pontefice commosso la gradì per le 
offerta ed anche questa volta per una:molteplici opere promosse e sovvenute 

somma rilevante: ammirare? Nom ba- dalla siacarità inesauribile, 

    
    
   

  

   

   

  

   

  

    

  

   

sta; bisogna imitare, emulare se occor-; 
re 0, almeno seguirlo... anche talla de- 
bita distanza. 

Sintomi di serie difficoltà 
Fate attenzione al. gonfiore sotto. gli 

occhi, mal di capo, vertigini. Siete av- 
‘vertito di disordini urinari, dolore a- 
cuto , male ininterrotto al basso dorso. 
fra le. spalle o nei museoli e giunture, 
Bervosità, gonfiori acquosi, Questi so- 
no sintomi di reni indeboliti, i quali di- 

| Mostrano che voi avete bisogno di uno 
speciale aiuto rendle, che] Pillole Fo- 
Ster. per i Reni sicuramerite danno, 0- 
vunque: L. 5, sei scatole L. 29. (Bollo 
compreso). Per posta aggiungere 0.50. 
Dep. Generale, C. Giongo, 19 Cappuc- 
cio, Milano (8). do 

XXX 

Spicciole di Cronaca 
Il fabbro Cremese Domenico di Miche 

‘le quarantenne da S. Rocco riportò lavo 
“rando una ferita alla palma della mano 
destra guaribile in una decina di giorn. 

[e ere ALi ni 
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TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

‘Società degli Amici della Musica 

Questa sera alle nove precise avremo | 

— con il trio udinese —il sesto concei- 

to indetto dalla «Società degli amici 

della musica». st 
Il concerto è pubblico ; però 1 cittadi- 

ni — non soci — per accedere nella pia 

tea o nei palchi dovranno: dare. una 

prova tangibile della loro amicizia. per 

la musica presentando all osportello un 

miglietto da dieci lire, ». i | 

Diamo l'interessante programma del- 

la serata: 
Beethoven - Trio in do minore - Op. . 

N.03: Allegro con brio; Andante can- 

tabile con: variazioni; Minuetto; Pre- 

stissimo, . ‘ a A i 

Bossi a) - Dialogo - dal Trio in re ml- 

“ nore op. 107° Rd 

Martucci b) 
maggiore op. 99 . . 

Arensky - Trio in re minore - op. ‘32- 

Allegro moderato ; Scherzo ; Pilegia; AL 

legro non troppo. ai4ò dr 

Fsecutori: Enrico&Veronesi, violino; 

Umberto Omiccioli, violoncello ;. Anto- 

nio Ricci, pianoforte. i 

Una cosa interessantissima: (Guste- 

remo questa sera pure della musica emi 

nentemente futurista. Ed infatti le 

«Note illustrative» unite al programma, 

segnalano per il... 1961 la nascita di un 

certo E. M. Bossi. 

Sarà questo un pronipote’ dell’insigne 

‘orpanista? Nonwva dimenticatone he nel. 

l’ultimo concerto ci' fecero udire delle 

composizioni di un musicista deceduto 

- Scherzo dal Trio in do 

serenamente a 177. anni! 

Cinema Teatro Cecchini 

Questa sera si rapresenterà la 6.a se- 

rie della meravigliosa film) I tre moschet 

tieri intitolata Il Bastione di San Ger- 

vasio. i 

In essa si assiste a qualche episodio 

del celebré assedio di «La rocchelle» © 

alla epica sfida dei Tre moschettieri, di 

D'Artagnan contro gli Inglesi. 

Continuato immenso successo. 
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Cronaca dello Sport 

Deli 

  ” O, 

Giornata Podistica 

Giorni fa abbiamo brevemente an- 

numciato, la giornata podistica che, Do 

menica prossima ventura si propone di 

svolgere l’Ucama Friuli. 

L’idea è ottima e speriamo sia com 
presa dal pubblico sportivo udinese. 

.Un definitivo risveglio dello spirito po 

distico, sebbene arrivi un po’ in ritar 

do, dev'essere salutato in città come un 

  
        

un grande avvenimento. 

Il S. Padre benedì cordialmente la 

Diocesi, il V: Capitolo, il Clero, il Se- 
minario, gli Istituti religiosi e con par- 
ticolare affetto commisse. all’Arcivesco 

vo di portàre la sua benedizione alle As 
sociaziori giovanili, 

Quindi, a preghiera di Mons. Areive- 
scovo; veniva introdotto in udienza il 
nostro Mons. Paschini prof. di Storia 
nel Seminario Masg. romano, il quale 
umiliò a] Pontefice la collezione del Pe 
riocico «Memorie forotuliesi»: e il S. 
Padre si degnò esprimere il suo gradi- 
mento c nuovamente. benedire. 

‘ La visita pastorale nel mese di mag- 
gio. — Nel corrente maggio mons. Ar- 
civescovo completerà la terza Visita 
nella Forania di Rivignaro, col seguen 
te itinerario : 
Domenica sera (6) e lunedì (7) a Po 

icenia, martedì ad Ariis, mencoledì a 
Rivignemo, dove si tratterrà la festa del 
l’Ascensione per il Congresso eucaristi 
co foraniale. i 

S_E. mons. Arcivescovo gi recherà do 
menitea 18 maggio a Latisana pel Uon- 

gresso foraniale eucaristico. 

La nuova Parrocchia di Lestizza. — 
Con decreto 6 aprile S. E. Mons. Arci- 
vescovo, col voto favorevole del Rev:mo 
Capitolo. e del Rev.mo Mons. Pievano, 
erigeva la nuova parrocchia. di Lestiz- 
za, divisa da Mortegliano, assegnando 
normale dote parrocchiale. Lestizza con 
ta 1025 anime e dista km 3 da Morte- 

gliano. 

La. vicaria di Fauglis. — Sistemati i 
rispettivi benefici di Porpetto e Conars 
con regolare convenzione, S. E. Mons. 
Arcivescovo divideva da Gonars la filia 
le di Fauglis erigendola con -convenien 
te congrua:in Vicaria autonomia con De- 
creto 25 aprile 1923. Fauglis conta 950 
abitanti e dista oltre due chilometri. 

Conferimento di Beneficii. — Addì 6 
aprile, Mons. Arcivescovo conferisce al 
Sac. Giovanni Sovrano il beneficio parr. 
di Clauiano. 

Addì 6 aprile, istituisce il Sac. Gio- 
vanni Zanier nel beneficio parr. di Am 
pezzo e il Sace. Angelo .Ganzini nel be- 
neficio parr. di Porpetto. 

Addì 7 aprile, istituisce il Sac. Attilo 
Ostuzzi nel beneficio parr..di Stefano 

presso Palma. | 

“Addì 24 aprile, istituisce il Sac. Alear 

do ('omuzzi nel Lemeficio parr, di Felet 

te Umberto. de 

Addì 26 aprile, istituisce il Sac. dott. 

Luigi Florida nel beneficio parr. di S. 

Margherita di Gruagno. si 

Momimento del Clero. — In data 24 

fe! braio, Mons. Arcivescovo nomina il 

Sac. Lorenzo Dassi, Economo Spirituale 

di Treppo Carnico. i 1 i 

In data 5 marzo, nomina il Sac. Ono 

rio Gentilini Vicario di Ciseriis e Il Sac. 

Guseppe Fedeli Vicario di Sanguarzo. 
In data 6 morza, nomina il Sac. Gio. 

Batta De Caneva Cooperatore dom. 3 
Socchieve. 5 

Tn data 7 marzo; nomina il Sac. Giu- 
seppe Driulini Econ. Spir. della nuov 
parrocchia di Fraelacco. Go 

In data 13 marzo, nomina il Sac. Pie 

tr’Antonio Trojero già parroco di Sau- 

ris Vicario parr. di S. Margherita. di 

Gruagno. i 

In data 27 marzo, nomima il Sac. Do- 

menico Manzoceco Cooperatore dom. di 

Cemino. a Camino di Codroipo, trasfe- 

rito da Forame. 

In data 28 marzo, nomina il Sae. Car- 

lo Soravito De Frenceschi Capp. cur. 

di Salino, trasferito «da Frassanetto. 

In data 7 aprile, nomina il Sac. Leo- 

nardo Miconi Cooperatore dom. a Trice 

simo, trasferito da Paluzza.. 

In data 21 aprile, nomina il Sac. Da- 

nile Piller Capp. cur. di Cima Sappada. 
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13 EDI DI E - (Ponte Poscolle) - U 
Gruppo completo su unica bure (But) per tutte ‘le lavorazioni dei terreni (aratro completo con ‘carrello, con rincalzat 

ulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10. ‘schelli, Via 
j Y Ì ui Ra : i 5 Da È i o x s : i 0, 

10 (scheletro acciai.) L. 785, - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. I 

e con zappini applicabili tutti sulla 

tro ferro forgiato) L. #25 - N. 
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‘— A. chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti 
boat campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 60% 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Pal! 

® 

i 

oli 

occorrono per la Jar     

  

dell’ Agraria Ponte Poscolle, nr 
— E peri pezzi di ricambio ? "nd 
"i Sempre all’ Associazione Agraria Friulana, Ni 
— ‘(E per le Riparazioni ? di 
nre Sempre all'Associazione Agraria Friulana, ue 
i Ma, 6 per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc ? | È È 

apr) Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana posi nl 
Ponte Poscolle. | stro ‘ Retto o 
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